
Fig. 1 · Insediamento dell'età del Ferro, sezione. Lardaro 
(Trento). 

Fig. 2 · Lardaro (Trento). Sezione con il livello antropico. 

Fig. 3 - Elemento in ferro rinvenuto sulla scarpata dell'insediamento di Lardaro (gr. nat.). 

LASTE · Monte Terlago (Trento) 

La località Laste di Monte Terlago (m 697 slm) (Ter­
lago I.G.M. F. 21 111 N.O.) è una zona pianeggiante prati­
va con macchie di pineta e bosco ceduo situata sul 
bordo dei dirupi che cadono nella sottostante Val Cedo­
nia di fronte alle ultime pendici settentrionali del Monte 
Mezzana (m 749 slm). In questa zona, in prossimità di 
un traliccio dell'alta tensione, si notava una buca, rico­
perta da erbacce, dove affioravano dei fittili. Vagliando 
il terreno di risulta si recuperavano vari resti culturali, 
tra questi una piccola figuretta zoomorfa, rotta in due 
parti probabilmente dai ricercatori abusivi; la figuretta 
è in argilla d'impasto color grigio con degrassante cal­
careo affiorante in più punti, le condizioni di conserva­
zione sono mediocri, con parte delle zampe consunte in 
antico, col collo ben sviluppato e mancante di testa, 
alta cm 3,3, lunga cm 4,9 (n. 10 a, b). 

Questo è il secondo reperto zoomorfo in argilla rin­
venuto in Trentina dopo quello di Fiavè, riferibile al 
Bronzo medio-recente. 

Nel ripulire il fronte della buca si è recuperato note­
vole materiale paletnologico, comprendente, oltre a 
frammenti vascolari, ossa e corna lavorate di cervo e di 
capra. Notevole fra queste un cavicchio di capra, privo 
della parte terminale, lungo cm 8,9 e largo mediamente 
cm 3, avente due aspetti decorativi ben distinti. Il primo 
è formato da due linee parallele profondamente incise, 
distanti tra loro cm 2, contenenti delle righe oblique, 

236 

Fig. 1 - Località Laste - Monte Terlago. 

formanti dei piccoli rombi; il secondo è formato da una 
V molto aperta, avente nella parte interna una linea 
verticale più volte ripresa (n. 11 ). 

l resti ceramici sono di color bruno scuro opaco, 
con degrassanti molto triturati per lo più affioranti in 
superficie. Tutti i fittili sono riferibili al Bronzo recente 
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Fig. 2- Località Laste - Monte Terlago (Trento) (1/2 del nat.). 
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trentine, con notevoli analogie nel vicino Doss di Grum 
e al Casteller della Croa. 

Domenico Ferrari · Tullio Pasquali 
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LAGORAI ·CIMA D'ASTA 

Premessa 

Vengono presentati in maniera del tutto prelimina­
re i risultati di prospezioni sul terreno effettuate tra il 
1982 ed il 1986, tutt'ora in corso, che hanno condotto 
alla individuazione di numerose tracce di presenze tar· 
dopaleolitiche e mesolitiche in varie aree del plesso 
montuoso Lagorai-Cima d'Asta (BAGOLINI PASQUALI 
1983, 1984). Tali ricerche hanno interessato fino ad oggi 
soprattutto le aree occidentali del plesso e sono state 
integrate con quelle in corso già dal 1971 nella zona 
Colbricon-Passo Rolle (BAGOLINI 1972, BAGOLINI et 
Ali i 1975) e con quelle successive dell'area di S. Martino 
di Castrozza (BAGOLINI et Alii 1984). 

Il plesso montuoso Lagorai-Cima d'Asta confina a 
nord-ovest con le Valli di Cembra e Fiemme, a nord con 
la Val Travignolo, a sud con la Valsugana, ad est con il 
solco del Cismon che dal Passo Rolle scende nella pia­
na di Primiero per poi incunearsi nella forra dello Sche· 
nèr. Ad ovest è delimitato dalla valletta del Lago di 
Lases, dove scorre il torrente Silla, affluente di destra 
del Fersina. La Catena dei Lagorai, che si snoda da est 
a ovest, dal Passo Rolle al Passo Manghen, per oltre 
una trentina di km, è attraversata da varie selle e passi 
sovente sedi di piccoli laghi ed è ricca di vaste distese 
prative, soprattutto sui pianori del versante meri· 
dionale. 

Il gruppo di Cima d'Asta, si trova fra la Val Cia, Val 
Campelle e il Tesino. Tale gruppo protende a sud le 
diramazioni della Cima Rava e Monte Tolva; in questo 
ampio territorio si comprendono anche il solitario Mon­
te Tologa e i Monti Agoro e Coppole situati a sud del 
Passo Brocon. 

Le rocce della Catena dei Lagorai sono costituite in 
prevalenza da perfidi e filladi, quelle del gruppo di Ci· 
ma d'Asta da graniti; il Passo Brocon presenta notevoli 
affioramenti di calcari selciferi mesozoici. 

Alle ricerche hanno partecipato oltre agli scriventi: 
M. Avanzini, C. Andreatta, S. Bagolini, V. Bassan, R. 
Carli, A. Ferrari, W. Ferrari, P. lacumin, A Messori, G. 
Mezzena, l. Mosna, M. Pasquali, G. e S. Sosi, C. Tonon. 

1) Passo Rolle m 1980 s.l.m. 

Il Passo, dominato dal Cimon della Pala (m 3186). si 
apre tra Punta Rolle (m 2222) e Cima Tognazza (m 
2209). è marcato da una gola sul versante meridionale 
verso S. Martino di Castrozza e a settentrione degrada 
con ampi pascoli verso Val Trevignolo. 
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Nell'area del Rolle sono stati individuati cinque siti 
mesolitici. Il primo concentrato sul dosso a quota 2021 
dove si trova l'acquedotto del Rolle, di fronte alla strada 
che conduce in Val Venegia aggirando il Castellazzo (m 
2333). Il secondo è disperso lungo il dosso a quota 2003 
e sul sentiero che porta a Malga Costoncello (m 1958). l 
due ritrova menti sono separati dall'ampia conca di Cam­
po Croce. L'industria presenta elementi tipologicamen­
te riferibili al mesolitico recente iniziale. 

Il terzo sito è ubicato a circa 1920 m di quota in 
prossimità del ruscello che scende da Campo Croce; il 
quarto poco oltre in zona panoramica. Il quinto sito è 
nei pressi di Malga Rolle. Gli scarsi materiali provenien­
ti da questi siti non permettono una precisa attribuzio­
ne culturale. Vi sono comunque elementi attribuibili sia 
al mesolitico antico che a quello recente. 

2) Laghetti del Colbricon m 1922 e m 1902 s.l.m. 

l due !aghetti del Colbricon sono ubicati in corri· 
spondenza di una sella tra la Cavallazza (m 2324) e la 
Cima Colbricon (m 2602), in zona ampiamente panorami­
ca sia sul versante di S. Martino di Castrozza che su 
quello di Paneveggio. In quest'area sono state individua­
te a tutt'oggi tracce di 12 siti di frequentazione tutti rife­
ribili al mesolitico antico ad eccezione del sito 9 scava­
to nell'estate dell'86 che ha restituito anche elementi 
tipologicamente attribuibili al mesolitico recente, proba­
bilmente nei suoi momenti iniziali. 

Allo stato attuale sono stati esplorati integralmente 
9 siti. È stata effettuata una datazione radiometrica sui 
carboni della fovea presente nel sito 1: R-896 9370±130 
B.P. (7420±130 B.C.). 

3) Pian delle Cartucce m 1830 s.l.m. 

Pian delle Cartucce è sito in Val Bonetta di fronte 
alla Cima Cavallazza (m 2324), e sta a metà strada tra i 
!aghetti del Colbricon (n. 2) e Pian dei Laghetti (n. 4). 

l ritrovamenti si localizzano in un pianoro ai piedi 
del dosso omonimo, attualmente attraversato da una 
pista da sci che scende dalla Cima Colbricon. Dallo sco­
ticamento del manto erboso provengono alcuni manu­
fatti litici. 

4) Pian dei Laghetti m 1490 s.l.m. 

Il Pian dei Laghetti si trova in prossimità di un anti­
co bacino lacustre, ora intorbato e trasformato in pine· 
ta, ad est di S. Martino di Castrozza (m 1450). In questa 




